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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 419 
Accordo tra il Minist. Istruzione, Università e della Ricerca e la Reg.Pug.per “La realizzaz. interventi per 
migliorare le competenze chiave della popolaz.scol. pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integr. e 
potenziam. aree discipl. di base, prevenz. dispers. e sostegno al successo scol., con priorità per gli studenti 
svantaggiati - nell’A.S. 2018-2019”. Approvaz. schema Accordo 

L’Assessore all’istruzione la Formazione e il Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, di concerto con la Dirigente della Formazione Professionale e 
confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
riferisce quanto segue: 

Premesso 

che al centro delle politiche regionali di sviluppo vi è il sistema di istruzione e formazione, per il quale tra gli 
obiettivi strategici è stato individuato il conseguimento di “elevare le competenze degli studenti e la capacità 
di apprendimento della popolazione”, necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e coesione sociale 
e a concorrere allo sviluppo di un territorio; 

che le politiche di intervento finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti 
comunitari, prevedono anche misure di prevenzione per ridurre i livelli di disuguaglianza, in termini di risultato 
di apprendimento, con l’offerta di un’istruzione di qualità, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire 
l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro 
potenziale e di integrarsi nella scuola; 

che tali obiettivi assumono particolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del contesto 
sono più accentuate e nelle quali appaiono più difficilmente perseguibili gli obiettivi di uguaglianza e di 
inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilità e di svantaggio socio-economico; 

che possono essere ridotte le disparità territoriali anche in termini di risultati di apprendimento, mediante 
l’offerta di un’istruzione di qualità atta, fin dall’inizio della vita scolastica, a favorire l’acquisizione di competenze 
cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro potenziale e di integrarsi nella 
scuola; 

che l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) adottato dalla 
Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 prevede - nel corso dell’attuale 
Programmazione (2014-2020) - la promozione di interventi ulteriori rispetto al passato, mirati a ridurre 
l’abbandono scolastico e a migliorare la qualità della scuola, anche mediante azioni di sussidio rispetto alle 
normali attività di insegnamento curricolari; 

che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici interventi coerenti con 
le politiche del PON “Per la Scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento”, finalizzati ad “aumentare 
la partecipazione all’apprendimento permanente e al miglioramento delle competenze, anche attraverso 
provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e le disparità di genere rispetto 
alle materie”. 

Preso Atto 

che la Puglia presenta, al novembre 2017, un tasso di abbandono scolastico prossimo al 17% (fonte: Dossier 
MIUR “La dispersione scolastica nell’a.s. 2015/2016 e nel passaggio all’a.s. 2016/2017”), dato in rilevante 
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flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013), anche se lontano dal target Europa 2020 
- stabilito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a livello nazionale; 

che il tasso di abbandono è particolarmente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e pregiudica, 
per i ragazzi in giovane età, non solo la possibilità di acquisire un titolo di studio, ma anche di maturare 
conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattarsi ad una società e ad un mercato del 
lavoro in continua trasformazione; 

che nell’ambito dell’edizione 2015 dell’indagine OCSE - PISA, i risultati sul “Livello di competenza dei quindicenni 
italiani” per la Regione Puglia, sono stati particolarmente rilevanti all’interno del dato complessivo nazionale, 
con una drastica riduzione della quota di studenti con scarse competenze di base e trasversali; 

che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati, soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno: 
la percentuale di giovani in età 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si attesta infatti per la 
Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla Strategia Europea e declinato al 
16 % quale obiettivo italiano; 

che i risultati raggiunti confermano l’esigenza di proseguire ed incrementare il numero delle azioni messe in 
campo nell’ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l’obiettivo di innalzare i livelli 
di apprendimento, garantire il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, assicurare l’equità di 
accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 

Considerato 

che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto in essere azioni atte, in 
particolare, a: 

− favorire processi di insegnamento / apprendimento con capacità attrattive in termini di linguaggi e 
di metodologie didattico / relazionali, mirati a promuovere e valorizzare l’apprendimento in tutti i 
contesti, formali - informali e non formali; 

− far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare 
attenzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale; 

− favorire il rafforzamento delle competenze nell’ambito dell’istruzione obbligatoria, attraverso una più 
forte integrazione tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale e il mondo del 
lavoro; 

− sostenere il processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità o in situazioni familiari e 
territoriali di disagio, in un’ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un 
contesto di inclusione in cui la scuola diviene sempre più luogo di relazioni e apprendimenti significativi; 

− facilitare l’accesso all’aiuto esterno per gli studenti più vulnerabili attraverso un sostegno individuale 
specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediatore Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientatore); 

− potenziare le capacità di orientamento dei giovani - con il coinvolgimento delle famiglie ove necessario 
- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita; 

− favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolastico; 

che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 
scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze, 
ha rappresentato negli ultimi anni un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, che ha visto un 
impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite; 

che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 10.2 “miglioramento delle 
competenze chiave degli allievi”, intende puntare su attrattività e qualità del sistema scuola proseguendo 
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il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi con l’iniziativa 
formativa denominata “Diritti a scuola”, mediante la quale sono state messe a disposizione e trasferite al 
sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla luce degli obiettivi 
conseguiti, hanno consentito non solo di realizzare interventi di recupero individualizzati, ma soprattutto di 
introdurre quegli elementi di innovazione e cambiamento nell’organizzazione e nei processi di insegnamento/ 
apprendimento che hanno garantito un servizio pubblico scolastico di maggior qualità; 

che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stati sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno portato 
all’attuazione di otto edizioni dell’iniziativa “Diritti a scuola” - finanziata con risorse a valere sul P.O. Puglia FSE 
2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito - ponendo in essere azioni complementari 
agli interventi scolastici finalizzate a promuovere lo sviluppo delle competenze di base e trasversali nell’area 
della lettura/comprensione del testo, della matematica e delle scienze e, contemporaneamente, a rafforzare 
lo sviluppo personale e la capacità di relazione garantendo - nelle più recenti edizioni - anche una particolare 
attenzione verso quelle condizioni di svantaggio psicologico, culturale e sociale che elevano il rischio di 
dispersione scolastica. 

Si ritiene 

di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi 
in esito ai precedenti Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza è stata rilevata dalle 
attività di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un prestigioso 
riconoscimento quale il premio “Regiostars 2015”, organizzato dalla Commissione europea, che individua 
le migliori iniziative regionali finanziate nell’ambito dei fondi della politica di coesione dell’UE: tra i tanti, 
l’intervento “Diritti a Scuola” si è classificato al primo posto nella categoria INCLUSIVE GROWTH “integrare 
nella società le persone a rischio di esclusione sociale”; 

di capitalizzare i risultati raggiunti nella scorsa e nell’attuale programmazione comunitaria al fine di ottimizzare 
gli interventi destinati ad accrescere le opportunità di successo scolastico ed eliminare gli ostacoli che vi si 
frappongono, attraverso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a proseguire gli studi; 

di confermare l’idea che tale strategia operativa costituisca una variabile importante dell’innovazione 
scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107/2015, in grado di sollecitare 
un cambiamento autentico delle scuole, soprattutto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del 
successo formativo degli studenti; 

di puntare a un approccio predittivo rispetto ai temi dell’abbandono e delia dispersione, con interventi rivolti 
prevalentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell’infanzia, del primo e secondo ciclo d’istruzione; 

di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di carattere generale ottenuto dalle scuole rispetto 
alla programmazione degli interventi, all’organizzazione, alle dinamiche relazionali e soprattutto al recupero 
della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un rafforzamento di conoscenze, abilità 
e competenze; 

di considerare che l’innalzamento qualitativo dell’offerta formativa è il prodotto di più fattori, fra i quali gioca 
un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella maniera più 
serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei propri ruoli, 
dignità e realizzazioni e che, per conseguire questo obiettivo, occorra attuare strategie/interventi mirati, quali: 

− l’aumento del tempo scuola; 
− il potenziamento dell’offerta formativa relativa alle discipline curriculari di base, alle lingue straniere e 

all’informatica; 
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− un innovativo approccio didattico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello studente 
acquisti significatività anche all’interno di una progettualità di gruppo; 

− lo sviluppo di metodologie didattiche d’avanguardia anche mediante l’utilizzo delle ICT, con particolare 
attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; 

− uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto 
pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione interculturale per studenti, famiglie e docenti; 

di dover sostenere anche per l’anno scolastico 2018-2019 l’innalzamento del livello qualitativo del sistema 
scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formative che mettano a frutto quanto già realizzato con 
le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate dalla 
Legge 107/2015. 

Preso atto dello schema di Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Presidente 
della Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione 
scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di 
base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati 
- nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni dì natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. 
d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
seguito integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare lo schema di Accordo, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e la 
Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione 
scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree 
disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli 
studenti svantaggiati - nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

− di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto Accordo; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e 
Università; 
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 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DI ACCORDO 

REGIONE 
PUGLIA '"' f!,-mJll'l'O cl,,(/' r% lm xrn111', 

,/4,(/ ù//ni1Jf'l'Jdà r, ,1,,//a ,Ù/ir,·rrca 

ACCORDO 

tra 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca 

e 

Regione Puglia 

per 

"La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della 

popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di 

integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione 

della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli 

studenti svantaggiati - nell'anno scolastico 2018-2019" 
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E PARTI 

PREMESSO 

che il sistema di istruzione e formazione è al centro delle pol itiche di sviluppo per le quali è stato 

fissato l' obiett ivo di "elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendim ento della 

papa/oziane", necessarie al raggiungim ento dei livelli di benessere e coesione sociale e imprescindibili 

per lo sviluppo di un territor io; 

che le pol itiche di intervento finalizzate a contra stare l'abbandono scolastico, in linea con gli 

orientament i comunitari , prevedono anche misure di prevenzion e che passano attraverso 

l'innalzam ento dei liv lii di competenze e delle capacità di apprendimento degli studenti ; 

che tali obiettiv i assumono paf'ticolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del 

contesto sono più accentuat e e nelle quali appaiono più diff ici lment e perseguibili gli obiettivi di 

uguaglianza e di inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilità e di 

svantaggio socio-economico ; 

che possono essere ridott e le disparità terr itoriali anche in ter mini di risultati di apprendimento , 

mediante l'offe rta di un'istruzion e di qualità att a, fin dall ' inizio della vita scolastica, a favorire 

l'acquisizione di competenz e cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studen ti di sviluppare 

il loro poten ziale e di integrarsi nella scuola; 

che l'Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investim ento Europei (SIE) adottato dalla 

Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione ((20 14) 8021 prevede - nel corso dell'attuale 

Programmazione (2014-2020) - la promozione di inte rvent i ulterio ri r ispetto al passato, mirati a 

ridurre l'abbandono scolastico e a migliora re la qualità della scuola, anche mediante azioni di sussidio 

rispetto alle normali attiv ità di insegnamento curricolari ; 

che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici intervent i coerent i 

con le pol it iche del PON " PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO", finalizzati ad 

"aumentar e la partecipazion e all' apprendi mento permanente e al mig/iaromenro delle competenze, 

anche attra versa provved imenti resi a contrastare la drspersiane, ridu rre l 'abbandono scolastico e le 

dispari tà di genere rispetto alle materi e". 

PRESO Ano 

che la Puglia presenta, al novembre 2017, un ta;so di abbandono scolastico prossimo al 17% {fonte : 

2 
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ssier MIUR " LA DISPERSIONE SCOLASTICA NELL'A.S. 20 15/2016 E NEL PASSAGGIO ALL'A.S. 2016/2017"), dato in 

rilevante flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013). anche se lontano dal 

target Europa 2020 - stabil ito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a 

livello nazionale; 

che il tasso di abbandono è particolar mente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e 

pregiudica, per i ragazzi in giovane età, non solo la possibilità di acquisire un tito lo di stud io, ma anche 

di maturare conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattars i ad una società 

e ad un mercato del lavoro in conti nua trasformazione; 

che nell'ambito dell' edizione 2015 dell' indagine OCSE - PISA, i risultati sul "LIVELLO 01 COMPETENZA DEI 

QUINDICENNI ITALIANI" per la Regione Puglia, sono stati part icolarmente rilevanti all'in terno del dato 

complessivo nazionale, con una drastica riduzione della quot a di studenti con scarse competenze di 

base e trasversali; 

che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati , soprattu tto nelle regioni del 

Mezzogiorno: la percentuale di giovani in età 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si 

attesta infatti per la Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla 

Strategia Europea e declinato al 16 % quale obiett ivo italiano; 

che i risultati raggiunti confermano l'esigenza di proseguire ed incrementare 11 numero delle azioni 

messe in campo nell'ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l'obiettivo di 

innalzare I livelli di apprendimento, garantir e il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, 

assicurare l'equità di accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 

CONSIDERATO 

che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto In essere azioni atte , in 

particolare , a: 

• favorire processi di insegnamento/ apprendimento con capacità attrattive in termini di linguaggi e di 

metodologie didatt ico / relazionali , mirati a promuovere e valorizzare l'apprend imento In tu tti I 

contesti, formal i - informal i e non forma li; 

• far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare 

att enzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale ; 

• favori re il rafforzame nto delle competenze nell'ambit o dell'istru zione obb ligatoria, attraver so una più 

forte integrazione tra il sistema scolast ico, il sistema del la formazione professionale e il mondo del 

3 
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• sostenere ìl processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità o in situazioni familiari e 

territoriali di disagio, in un'ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un 

contesto di inclusione in cui la scuola diviene sempre più luogo di relazioni e apprendime nti 

significativi; 

• facilitare l'accesso all'aiuto esterno per gli student i più vulnerabili attraverso un sostegno individuale 

specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediato re Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientator e); 

• potenziare te capacità di orientamento dei giovani• con il coinvolgimento delle famigl ie ove necessario 

- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita; 

• favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolast ico; 

che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 

scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle 

competenze, ha rappresentato negli ultimi anni un obie tt ivo prioritario di intervento della Regione Puglia, 

che ha visto un impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite; 

che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell'ambito dell'Obietti vo Specifico 10.2 " MIGLIORAMENTO 

DELLE COMPETENZE CHIAVE OEGLI ALLIEVI", intende puntare su attrattiv ità e qualità del sistema scuola 

proseguendo il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi 

con l'iniziativa formativa denominata "Dirirti a scuola", mediante la quale sono state messe a disposizione 

e trasferite al sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla 

luce degli obiett ivi conseguiti, hanno consentito non solo di realinare interve nti di recupero 

individualizzati , ma soprattutto di introdur re quegli elementi di innovazione e cambiamento 

nell'organizzazione e nei processi di insegnamento/apprendimento che hanno garantito un servizio 

pubblico scolastico di maggior qualit à; 

che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stat i sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero 

dell 'Istruzione, dell'Unive rsità e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno 

portato all'attuazione di otto edizioni dell' iniziativa "Diritti a scuola" - finanziata con risorse a valere sul 

P.0 . Puglia FSE 2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito · ponendo in essere 

azioni complemen tari agli interventi scolastici finalizzate a promuove re lo sviluppo delle competenze di 

base e trasversali nell'area della lettura/compren sione del testo, della matematica e delle scienze e, 

contemporaneamente, a rafforzar e lo sviluppo personale e la capacità di relazione garantendo - nelle più 

recenti edizioni · anche una part icolare attenzione verso quelle condizioni di svantaggio psicologico, 

cultu rale e sociale che elevano il rischio di dispersione scolastica. 
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di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi 

in esito ai precedent i Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza è stat;i rilevata dalle 

atti vità di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un 

prestigioso riconoscimento quale il premio "Regiostars 2015 ", organizzato dalla Commissione europea, 

che individua le miglior i iniziative regionali finanziate nell'ambito dei fondi della politica di coesione 

dell'UE: tra i tanti, l'inte rvento "Diritti o Scuola" si è classificato al primo posto nella categoria INCLUSIVE 

GROWTH "integra re nella societa le persone o rischio di esclusione sociale" ; 

di capitalizzare I risultati raggiunti nella scorsa e nell'at tuale programmazione comun itaria al fine di 

ott imizzare gli interventi dest inati ad accrescere le opportuni tà di successo scolastico ed eliminare gli 

ostacoli che vi si frappongono, attr averso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a 

proseguire gli studi; 

di confermare l'idea che tale strategia operat iva costituisca una variabile importa nte dell'innovazione 

scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107 /2 0 15, 1n grado di sol lecitare 

un cambiamento autent ico delle scuole, soprattu tto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del 

successo formativo degli studenti; 

di puntare a un approccio preditti vo rispett o ai temi dell'abbandono e della dispersione, con interventi 

rivol ti pre alentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell'inf anzia, del primo e secondo ciclo 

d'ist ruzione; 

di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di caratt ere generale ott enuto dalle scuole rispetto 

alla programmazione degli interventi , all'o rganizzazione, alle dinamiche relazionali e sopratt utto al 

recupero della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un raffor zamento di 

conoscenze, ab1htà e competenze; 

di considerare che l'innalzamento qualitativo dell'offerta formativa è il prodo tto di più fatt ori, fra i quali 

gioca un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella 

maniera più serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei 

propri ruoli, dignità e realizzazioni e che, per conseguir questo obiett ivo, occor ra att uare 

strategie/in terventi mirati, quali: 

l'aumento del tempo scuola; 

il potenziamento dell'offerta formativa relativa alle discipli ne curnculari di base, alle lingue 

straniere e all'i nformatica; 

un innovativo approccio didat tico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello 

studente acquisti significatività anche all' interno di una progettu alità di gruppo; 
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sviluppo di metodologie didattiche d'avanguardia anche mediante l'utilizzo delle ICT, con 

particolare attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; 

uno sportello scolast ico di ascolto/or ientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto 

pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione interculturale per studenti, famiglie e 

docenti; 

di dover sostenere anche per l'anno scolastico 2018-2019 l'innalzamento del livello qualitativo del sistema 

scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e Il Ministero dell'Istruzione, Università 

e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formativ e che mettan o a fru tto quanto già realizzato con 

le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate 

dalla Legge 107 /2015. 

VISTI 

le Conclusioni del Consiglio Europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000, in cui è stato concordato un 

nuovo obiettivo strategico per l'Unione Europea, al fine di sostenere l'occupazione, le riform e 

economiche e la coesione sociale, nel contesto di un'economia basata sulla conoscenza; 

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sui Fondi SIE che ha abrogato il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Pari mento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale 

Europeo che ha abrogato il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo d1 

Sviluppo Regionale e che ha abrogato il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

l'Accordo di Partenariato relativo ai Fondi SIE adottato dalla Commissione Europea con la Decisione 

di Esecuzione C(2014) 8021 finale del 29/10/2 014, che individua tra le priorità str ategiche la 

riduzione e la prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e la promozione dell'uguaglianza di 

accesso all' istruzione prescolare, primaria e secondaria, identific ando il servizio scolastico e i relativi 

risultati attesi - indicati come " RIDUZIONE DEL FALLIMENTO FORMATIVO PRECOCE E DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

E FORMATIVA" e '' M IGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE DEGLI AWEV(' - fra i servizi collett ivi essenziali, al 

centro delle politiche di sviluppo delle aree territoriali piu deprivate; 

la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 "DEFINIZIONE DEI CRITERI DI COFINANZIAMENTO PUBBLICO NAZIONALE 

DEI PROGRAMMI EUROPEI PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020 E RELATIVO MONITORAGGIO. 

PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI COMPLEMENTARI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 242, DELLA LEGGE N. 

147/2013 PREVISTI NELL'ACCORDO Di PARTENARIATO 2014-2020"; 
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Programma Operativo Nazionale - PON "PER LA SCUOLA" (a valere sul FSE) - "COMPETENZE E AMBIENTI PER 

L'APPRENDIMENTO" 2014/2020 (a valere sul FESR), approvato con decisione (C (2014) 9952) del 17 

dicembre 2014; 

Il P.0 .R. Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 

5854 identificato al Codice CCI 2014IT16M20P002; 

la lettera del Presidente della Commissione Europea J.M. Barroso del 31.1.2012 - Ares {2012) 108540, 

con la quale si invita il Presidente del consiglio italiano a awiare una strett a collaborazione con la UE 

in favore dei giovani e per ridurre la disoccupazione giovanile, utilizzando anche i fondi strutturali ; 

il D.P .R. 8 marzo 1999, n.275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

la Legge 18 dicembre 1997, n. 440 " ISTITUZIONE DEL FONDO PER L'ARRICCHIMENTO e L1AMPLIAMENTO 

DELL'OFFERTA FORMATIVA E PER GLI INTERVENTI PEREQUATIVI" che prevede, tra l'altro , il finanziamento di 

iniziative volte all'innalzamento del livello di scolarità e del tasso di successo scolastico, stabilendo 

una priorità nel finanziamento dei progetti conseguenti ad accordi con gli Enti locali; 

la Legge Costituziona le 18 ottobre 2001, n.3, di riforma del Titolo V della Parte seconda della 

Costituzione , che ha riconosciuto alle Regioni la potestà legislativa, concorrente con quella dello 

Stato, in materia di istruzione, tranne che per la determinazione dei principi fondamenta li; 

la Legge 28 marzo 2003, n.53 "DELEGA AL GOVERNO PER LA DEflNIZIONE DELLE NORME GENERALI SULL'ISTRUZIONE 

E DEI LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE" e successivi 

decreti delegati; 

l'art. 1 comma 622 della Legge 27 dicembre 2006, n.296 (Finanziaria 2007), con cui si dispone 

l'innalzamento a dieci anni dell'obbligo di ist ruzione e la conseguente elevazione dell'età per 

l'accesso al lavoro; 

fl Decreto Ministeria le 22 agosto 2007, n.139, relativo al nuovo obbligo di istruzione ; 

Il DPR 15 marzo 2010,n. 87, di riordino degli istituti professionali; 

il DPR 15 marzo 2010, n. 88, di riordino degli Istituti tecnici; 

il DPR 15 marzo 2010, n. 89, di riordino dei Licei; 

il Decreto inte rmini sterial e n. 4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all' intesa del 

16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata; 

il Decreto interministeria le dell'll novembre 2011 di recepimento dell'accordo in sede di Conferenza 

Stato-Regioni del 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento 
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percorsi di istruzione e formazio ne professionale; 

i Decreti Interm inisteriali del 24 aprile 2012 riguardanti la defin izione degli ambiti, dei criteri e delle 

modalità per l'ulter iore articolaz ione delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli 

Istituti Professionali in Opzioni (di cui agli art icoli 3 e 4 del D.P.R. 15 marzo 2010,n. 88); 

il Decreto Ministeria le n.353 del 22 maggio 2014; 

il Decreto Ministeria le n. 717 del 5 settem bre 2014; 

la Legge 13 luglio 2015 n. 107 " RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL 

RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI" denominata "LA BUONA SCUOLA". 

IL MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

E 

LA REGIONE PUGLIA 

SANCISCONO IL SEGUENTE ACCORDO 

I. Entrambe le parti si impegnano , per l'anno scolastico 2018-2019: 

ad attivare una strategia approp riata per favorire il raffo rzamento e lo sviluppo del capit ale umano; 

a favorire il rafforzamento delle competenze chiave da parte degli studenti, att raverso una più 

forte integrazione tra scuola e famiglia e tra I sistem i formativ i e il mondo del lavoro ; 

• a sostenere l'in nalzamento del livel lo della qualità della scuola in Puglia, promuovendo speclfìche 

attività didatt iche che, attraverso meto dologie innovative, rendano più attraente l'apprendimento 

e promuovano il successo formativo ; 

• a lavorare per miglio rare i risultati dei processi di apprendimento nell' ambito del sistema scolastico 

e del sistema della formazione; 

a favorire l'Innovazione didattica e tecnologica; 

• a concorrere all' innalzamento della qualità dell'offerta formativa del sistema scolastico, anche 

migliorando il clima relazionale interno ed esterno alla scuola e creando per ogni persona quelle 

condizioni di benessere che sono presupposto imprescind ibile per un insegnamento efficace ed un 

apprendimento consapevole, mediante: I< 8 
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del tempo scuola; 

il potenziamento dell'offerta formativa relativa alle discipline curricu lari di base e di lingue 

straniere nella scuola del primo e secondo ciclo ed alla sola lingua inglese nella scuola 

dell'infanz ia; 

un Innovativo approccio didatti co di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello 

studente acquisti significat ivieanche all'interno di una progettualiàdi gruppo; 

lo sviluppo di metodologie didatt iche d'avanguardia anche m diante l'uti lizzo delle ICT, con 

particola re att enzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; 

uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/su pporto /di consulenza psicologica, di 

supporto pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione intercultu rale per studenti, 

famiglie e docenti; 

1. Le part i, inolt re, al fìn di rafforzare l'inclusione sociale e contribuire alla riduzione delle condizioni di 

emarginazione, condividono l'opportuni0 di dare priorià agli Ist itut i che presentino elevati livelli di 

dispersione scolastica e di rivolgere part icolare att enzione al recupero e all' innalzamento del livelli di 

apprendimento ed alle prospettive di inserimento nel mondo del lavoro degli studenti in condizioni di 

svantaggio personali e familiari, che incidono negativamente sulle capaciB di apprendimento e di studio 

con profitto . Attenzione partico lare saià riservata ai ragazzi con genitori disoccupati o precari, appartenen ti 

a famiglie povere/mono reddito, con situazioni familiari difficili, con disabilin o con disturbi specifici di 

apprendimento, di origine migrante e/o appartenent i a minoranze linguistiche o a comuniànomad i. 

l. Al fine di dare attuazione alla strat egia delineata nel precedente comma 1 e di conseguire gli obiettivi che 

le due Amministrazioni hanno in comune, le stesse si impegnano ad att ivare p r l' anno scolastico di 

ri ferimento 2018-2019 int ervent i formativi miranti a potenziare i processi di apprendiment o e a 

sviluppare le competenze degli allievi, anche attr averso metodo logie didatt iche innovative. 

Gli interventi formativi r alizzatl a seguito di tale cooperazione tra P.A. riguarderanno classi o gruppi di 

alunni di scuola dell'infanzia, di scuola primaria, di scuola secondaria di r grado e del primo biennio della 

scuola secondaria di l grado, con riferimento, nella scuola dell'infanzia al solo ambito linguistico e alle 

discipline di ita liano, lingue straniere, matematica per la scuola secondaria di r grado, alle discipline di 

italiano, lingue straniere, matematica e informa tica per la scuola secondaria di -Z: grado. 

Le modaliB operative per l'att uazione degli interventi formeranno oggetto di una specifica intesa tra la 

Regione Puglia e l'Ufficio Scolastico Regionale p r la Puglia. 
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. Per la realizzazione delle attività formative frutto del presente Accordo saranno uti lizzate, 

prioritariamente, le seguenti figure professionali: 

Personale docente e ATA, precario, inserìto nelle GAE e che non risult i destinatario di altro cont ratto a 

tempo indeterminato ovvero a tempo determinato per il medesimo anno scolastico 2018-2019, anche se 

riferito ad altra classe di concorso ovvero ad altra tipologia di posto. Solo nell'ipotesi in cui non sia 

possibile reperire tale categoria di personale, il contratto potrà essere stipulato, secondo la normativa 

vigente, dal dirigente dell'istituzione scolastica beneficiaria del progetto , attingendo dalle graduatorie 

d'istituto . In entra mbe le ipotesi lo scorrimento delle graduato rie dovrà avvenire seguendo rigorosamente 

l'ordine di inclusione dei singoli aspiranti. 

Tale personale, dopo la definizione delle procedure di individuazione, costitui rà una dotazione a 

disposizione di ciascuna istitu zione scolastica coinvolta nella realizzazione delle attività. In tale ottica, il 

personale medesimo sarà impiegato in via continuativa nella realizzazione delle iniziative progettuali per il 

rafforzamento degli ambiti/ discipline in precedenza indicati. 

Considerato che, dopo il piano straordinario di immissione in ruolo di cui all'art. 1, comma 95 della legge 7 

luglio 2015, per la copertura di tutti i posti comuni e di sostegno dell 'organico di diritto , nelle GAE della 

regione permane ancora una quantità non trascurabile di personale docente, a detto personale 

impegnato nelle attività promosse in esito al presente Accordo si applica l'art.5 comma 4 bis della Legge 

n.128/2013 per la valutazione del servizio ai fini dell'attribuzione del punteggio. 

Al personale ATA è riconosciut a la valutazione del servizio, anche ai fini dell 'attribuzione del punteggio 

nelle graduatorie permanenti di cui all'artico lo 554 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297 e negli elenchi provinciali ad esaurimento di cui al decreto del Ministro della Pubblica 

Istru zione n. 75 del 19 aprile 2001, nonché nelle graduatorie d'istitu to. Al personale ATA nominato dalle 

graduatorie d'istituto, ai fini dell 'attribuzione del punteggio, è riconosciuta la valutazione del servizio 

prevista dal Decreto Ministeriale 717 del 5 settembre 2014, anche a fin i dell 'inserimento nelle graduatorie 

provinciali di cui al D.Lgs. 16 aprile 1994, n.297. 

- Psicologi, Orientato ri, Mediatori Intercultur ali, Pedagogisti ed Esperti in cyberbullismo , saranno -

reclutati con appositi bandi - pubblicati secondo format predisposti dalla Regione e dall'Ufficio Scolastico 

Regionale per la Puglia - dalle Istituzioni scolastiche assegnatarie del progetto approvato . 

5. Il presente Accordo ha effi cacia per l'anno scolast ico 2018-2019, 

Roma, 

Il Presidente della Regione Puglia Il Ministro dell'Istruzione, dell'Unive rsità e 
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SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
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li Dirige ci 
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